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·l\tI odello di un Forno per la cotta de' Bozzoli '
( cochetti j che il ' medesimo inventò, e mise
-in opera nell' anno 1806 alla fiI~tura di Priocca,
Provincia' d'Alba, il quale presenta i seguenti _
vantaggi, I cioè:

l.o Che non abbisognando più, secondo
questo metodo, che verun: individuo entri nel

- forno o nella stufa, come si pratica irìdispen-" •
sabilmente nelle grandi filature, ' la s~lute di
coloro che erano addetti a tale opera non viene
più alterata; e per rigu~rdo agli altri forni detti
a pane, quali' sono generaI m'ente adottati nelle
piccole filature, dove vi è' uso di solamente
lasciar i bozzoli pochi minuti, siccome la più
piccola imperizia, od inavvertenza porta conse­
guentemente al filante gravi danni per .non
poter estrarre le prime ceste introdotte nel
forno prima delle altre, e che così uno, ' o
due minuti di più, o di meno ponna decidere
della buona o cattiva riuscita della cotta ( dove
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massime non si pratican o nè termometn , II C

altro esperimento capace ad accertarne l' ope­
razione ), è da supporre fondatamente che il
nerbo dell a bava dellc prime ceste entrate ,

come sopra abbia sofferto per .il troppo calore,
mentre le seconde ponno .esser ancora soggelle
al così dello fiorimento. .

E chiunque pu ò convincersi dell' incer­
tezza ' , di ; cotali éouc , se riflette ;.chè la. sola

~regola in : sostanza de ' fornai de ' suddetti forni
,si è quella d i vedere o la grana del sudore

che si attacca . .a~ ~pel i, ,del( lorobr.\lc.cio che
. introducono nel forno , ovvero; all' unghia del
•dito ipoilico ch e :IPe~tono a] piccol .buco .della
porti ce lla .del forno, r ( , •

~.o. çhç mediante tal metodo ognuno è ca­

'pac'e di devenire peI: . se . solQ alle cotte .senza

.aver bisogno di un fornaio, il quale oltre all'
'avei: .una. paga molto più (ort e degli :altri gior­
.nali eri , se caso si desse ch e venisse ammalato,
pone nel massimo degli imbarazzi . quei filanti
perchè è diffici lissimo il pot erlo rimpiazzare.:

_quando all' opposto il presente. ' per esse re InU­

.n ito de gli opportuni termometri, . dietro a cui
si è praticato un sito apposito per mettcrvi al­
cuni bozzoli per esperim~nto, col taglio .(Ù
qu esti puossi vedere il grado pre ciso a cui Ii

bachi debbono mori re.
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. 3.° . Chc oltre all' economia della-Iegna , ch é
o J

è considerevole (giacchè il fuoco essendo pel'-
o I

munente J e non lnsciaudosi .m.ai. raffreddare il
forno, non fil d 'uopo di tanta legna PCI' ri­
scaldarlo ), debhesi poi ancora aggiungere quella
dei giornalieri, il di cui numero può esser ri~­
dotto alla sola metà o quanto ' meno surrogato

da femmine, la paga delle quali è' molto mi,-
nore in 'tal epoca di quella degli' uomini. .

• o • l n
4.° Estendesi eziandio quest' econo.mi~ sulli

bozzoli stessi J che non sotlrendo ,nel forno
producono una maggior rendita , perché pql'
troppo è noto che in moltissime ~lature si hanno
dei danni sommi provenienti. dai metodi si?
qui adottati, per cui alcuni col troppo calore
ne fanno snervare la bava a segno da non potGr
più reggere l'impeto dell' aspa, oltre alle cat­
tive conseguenze che ne risultano sì ai fìlatoi ,
che sui ' telai: ed altri per ,tema di farla tropr,o

) forte fanno sì che li bachi non muoiono, e quindi,
c'ome volgarmente si dice, fioriscon'o. . .

5.° Colla" disposizione poi delle ceste, ~ol1le
dal modello, oltre al vantaggio ' che se ' ne ri­
trae da potel' cioè il calore penetrare nel" centro .
di esse, si evira ancora la sch iacéi;tUl'a dci

'- .,.. j

bozzoli, perché le ceste non possono, entrare
lo une nelle altre , come acc;de clo~c 'si fa 'u;o

cl' altri forni e stufe J e dove si rneuono J ~o~~e

, .
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dicesi ,a pila, 'danno questo incalcolabile; perchè
il baco schiacciato nel bozzolo emettendo Ul1

certo umore ,( il quale c~me ,ben si sa sì attacca
al medesimo) produce poi sulle cocconere una

' quantità di bozzoli ' macchiati detti comune­
mente sordi, li" quali se per disavventura non
vengono scelti ' dai buoni, e filati prima che
tale umore attaccaticcio e corrodente possa' aver
penetrato tutti li strati 'deIli ' med~sìmi , diven­
tàb.o tarlati , e di nessuna rendita.

- t •

, 6. 0 Col presente sistema havvi ancora il ri-
" sparmio delle coperte per far le' stufe, poichè

nell' uscir dal forno li bachi essendo Sel12U
dubbio affatto morti, altro non occorre che

,mettere le ceste' all' aria aperta appoggiate le
. une sulle altre a guisa di scaglia- di ' pesce per

.'lasciar ascìugarè alquanto i bozzoli, e poterle

quindi versare sulle' tavole' di canna per solto­
porie alla dovuta 'scelta.

7'° Ne risulta P9i ancora un essenzialissimo
comodo, quello cioè -di poter alla sera sul
tardi intrornettervi una cotta da: estrarsi sul , di­
mane, senza verun pericolo di danno per li
bozzoli, come da ' esperimento fattorie dall'Au­
tore, facendone restare una quantità conside­
revole a doppia e tripla cotta, che messi, quindi
al bacile diedero la stessa rendita degli altri .
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E d.i ciò ne ~ una prova irref'ragaLile che

nemmeno il carro tuttochè permanente nel for­
ho, la di cui composizione è quasi , tutta di
legno d'albera, non soffrì alcun gu:tsto, ,anzi
cangiò nè anco di colore, a segno tale che non
si ùisting~ da quello esistente in magazzeno
del pari che le ceste.

Passando quindi alla spiegazione degli or­
digni praticati nella formazione del forno di
cui si tratta, servendosi delle lettere A sino .
all' H si fanno Ìe seguenti osservazioni.

A Tappo col quale si chiude il buco di dove ,
si fanno passare i tcrmometri senza ~sser <;'0-
stretto ad aprire la porta del for?o. .

B La listella incavata contiene tre terme­
metri posti in distanza tale gli uni dagli altri
a poter sapere i gradi del calore ' a cui sono
li bozzoli, sì nella sommità e nel mezzo, che
nel basso del- carro, dietro li quali vi ha un
sito per mettervi dei bozzoli ' d', esperimento,

-d i modo che supponendo che si voglia .andar
a gradi, per dir così, per sapere il preciso li­
mite a cui il baco muore , tagliando ogni qnarto
d'ora uno di quelli 15 bozzoli circa, che si
'metteranno per farne il suddetto esperimento,
-si può conoscere, partendo per esempio dalli
gradi 45, in quanto tempo, ed a quanti gradi
la cotta può esser fatta ( la q':lale .ordinaria-
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mente non oltrepassa le ore duc ' ) senza più

tàglìamc alcuno.
: C Li cuscini di tela pOSIi tutto aU' intornoi

(lell'imboccatura della porta , e che sono pieni "

eli pclaglia dei bozzoli, servono : ( chiudendovi '
J ~ 'por ta- contro, e forzandola colle due stanghe '
col mezzo di qllattt:0 conii) ad impedire la più'
piccola ' esalazione del calorico, e conseguente- .
men'te l' introduzione dell' aria esterna, .
, .D Questo campanello ~ stato ndouato PCI"

avvisare ch e si..tolga la listella portante li ter-v

n~omctri prima di , estrarre il carro, perchè al­
tfìmeilti si rornperebbero , essendo necessario
che eglino v'enga;no messi nel centro d~J carro. '
.' E Il chiavistello serve a chiudere la porta

nel tempo di' notte.
• F Sonosi praticati questi piomhi, ossian con- O,

trapp ési' a scanalatura per faci,litare l'aprimcnto

e la chiusa della grande ,pOl'ta che' 6 posta a'
gnisa (li" pente, levatoio, li quali col ' fermarsi
che ianno parte di essi a vicenda ed a seconda'
del bisogno, poca resta la fatica a chi dee ma- '
neggiada, essendo la medesima non che per la
sua' n éccssaria grandezza, quanto e più ancora­

pèr il suo spessore (indispensabile però pel'
contenere il caloriCb) assai pesante.
, G' La bottiglia di rame, che non fu peraltro
nncora adottata .. dall'Autore nell'originale, serve
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:l' contenere un preparativo chimico :( cui 'lsi
prega le persone «lell' arte a volet,- suggm'ire ),1
il quale colla sua :ehulliziJne esali bensì un fetore,
atto a precipitare la: mode )lei bachi , 'come la.
precipita' talvolta: un 'seraplico-'caI1giam~nto di
atmosfera, ma che però non sia nocivo agli. uo­
mini: ingrediente' qUè'S~O, sé si perviene a sco­
prire; che' produrrebbe immensi vantaggi Il.ell' '
economia dHegna,.. di tempo ;' di g,ornaliéri), ili
disbrigo ., ~dril, piùh:essenziale idi (timi' ,:"perèhè
i:mpedil'ebbe il .bbcd nel' caso 'che cominciasse à

perforare il bozzolo-f eome actlld~ .massime -sul
finire della compra) di poteI:portar più oltre tal
danno.

E si ha fondata speranza di poierlo rin­
venire, mentre se ' con nna piccola dose di solfa
iu un recipiente che si mette acceso sotto di .
un faggiano di notte quando riposa su di un
branco, lo fa cadere a terra, come usano li
bracconieri, a più ragione, se si aggmngono
altre materie simili, sì aumenta la speranza

• d'attenerne il bramato intento. .
, I

H E finalmente per la proporzione che deesi
praticare per la formazione del forno simile al
modellq , il quale contiene rubo 5o circa boz­
zoli, non si ha che a quadruplicarlo in tutte
le sue .parti, e desiderando che sia di 'maggior
contenenza ', in qnesto caso ' si può ampliare il"

• I
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-Iccale, e conseguentemente pure il 'carro di
un terzo , ed .anche di una melà, .ovvero con

' tal arnpliazione servirsi di due , o ' più carri,
- 'sempre ritenendo le stesse proporzioni, ' come

già si praticò da pochi anni in ' alcune grandi
filature. , .I -'

Quanto alle pare li però . non si puòtenere
J a proporzione , sudd cua , perchè, per, non ren-,

dere il modello troppo pos<!n~ef" si sono fatte
solamente che .di Ip oncia ',a! luogo di oncie
tre., avvegnachè lo spessorejdelle . pal'eli dee

' essere almeno di oncie 12.

. (

J ! tJ .I '1 , I

f , .
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La mira che il sudd'euo Alasia ha avuto sin
dal 1806colla Ima invenzione della vite alle aspe
in rirnpiazzamento della cordicella) ed in oggi
coll' aggiunta del filo d' ottone sulli coltellaaai
delle medesime" si è per ridurre le coste della
seta molto più piccole di quanto si pratica, per­
chè è cosa incontrastabile .che 'essendo .esse più

-do~inàte dall' aria, il filo asciuga con ~ molto
'maggiore' celerità, e cosÌ non ha tempo ad.
attaccarsi l' un c~l1', altro, ciò che ' 'evita quel ' ,

/ maggiore, ma però indispensabile strofinamento
• • l

a cui g.!i artisti sono .talvolta l astretti a deve-. , , ~ .
nirvi per la durezza delle coste quando la mon-
tano sulle tavelle dell' incannatoio, occasione ,
in cui si stracciano moltissimi fili, lo che ca­
giona poi un forte consumo nel ridurla in
organzino, e che oltre all,~ perdita di , t~mpo, il
lavoro .non riesce mai cosÌ pulito, nè così eguale
per le conseguenti maggiori aggiunte de'fili.

Invenzione la prima ch e ha per iseo o ai
rilassare" le matasse (dislanzar:~ le mare lle ')
dall' ,a~pa per poter far scorrere le coste dal

/ coltellazzo affinchè queste asciughi no, . ~ che il
filo non possa attaccarsi in tal parte l' un c~ lI'
altro come si è detto disopra , e quindi di po-
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ierlo rimetter e al sila sito ac~iò la sçta non resti

raggrinzata (operazione questa che fa scomparire
affatto le cost,e)"c per riparare altresì alla dimen- •
• ' d' r r- f il l I I 'ucanza I mettere I co tellazzo a suo uogo, o che

non si ouerr ébbe col mezzo della cordièella.~ ./

E per :quanto al filo" çl' ottone C.~icconie·

secondo il modeIio le coste <del •coltel lazzo 'si'
(lebbOlio ri'du~re ad Ii5 cir~a 'del sinqui 'prati-

l

cato, 'é che' il legno da se 'solo, per essere troppe/
sottile, rischierebbe ai guastarsi e di sdgljarsi

, nel II1aneggiddell'aspa, l'o cIle' porterebbe un gua-'
sto nel di~gavo delle matasse', quello si è prati ':"
cato 'pèr g!la~entirlo adog,ni ,inconvenIente., ;
(. IC~l l l~ uovo metodo si val inoltre al ' 'r iparo ,r

cl~'é nel tra gitto ; I~ J setasi possa 'corrodere J~ I~1J e~
. ' " t- » ' . (

coste (come :pur troppo ben sovcnti succ éde
( l''' ) ' r '. .
illlcl1e sdlamente quando' dalla filatura si manda
ar,fil&toiot p'erche 'non essendo esse 'p'er~ ne ées-'
saria coaseguenza nè così' dll~e nè 'co!sì }afghe,

il guasto di essa, se no~ sara nullo,' sara a:In{'éno
di 'poca eh tità ', massime seI si ' a vr~ 'un p1rY 'p i ~ì

, •. r ••
d 'attenzione nel}' imb allarla 'e nell o strofìnarl

nell' incannatoio, 'come si è detto qui sopra
sulle quali "d ue operazioni' però : sia 'dettb J
glor ia del vero , vi sono diggià da venti e 'più

anni a questa parte seguiti sensibilissimi mi­
glioramenti. . t •

.... ,..;.

"
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.V3 S0 inventato e formato nel r83 . dal sud­
detto Alasia co; seguenti 'd ivi amcnti , cioè:
( r;0 . Ed a più esxenaiale , pet'chè si, l)os5a in

essi mettere qualunque pianta di frmto ' Ù' iu-'
digena' o ' d' estera regiOiie (giacchè se ne pos- ' ,
sono formar~ di maggiot, c.':~itìt) . d'" porsi
sopra di nn terrazzo O' simili , dove non con
~eriga ' pianlàrie '" i~ piena terra :per Il guasto ·
che farebbeeo le 10m radièÌ' aUi 'folli e- muri,
souostnnti.

:1,0 P crchè capitando chc una 'dello piante
venga ammalata, collo spogliarla dci losoni, o
quadrcttoni che la auorniano , si vede in qua­
lunque momento, e con tutt a f.'lcilit11 cosa ne
sia stata la causa, anch e nel più for te della
state della sua malattia, cioè se fu troppo a- '
dacquata , o troppo poco, se sia molestata da
<lualche così detto camolone , o ùa1le formiche
o vermi, o se non basta il nutricamento in pro­
porzione , delle radici dalla medesima gettate,
e cose simili.

3.° Perchè rompendosi o degradandosi uno
dci fianchi del vaso, si può esso cangiare senza
che la ' pianta ne soffra il men omo danno, ciò
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'4"
che fa che il mede simo si mantierie. scmpre
in buono stato.

4.° P erch é resta comodo ed utile insieme il
poter ritirar grosse piante nelle serre , od in

, camere per difeudcrle xlal rigar del]' inverno.
\ 5.0 Perchè così si possono in ogni tempo
coltivare (laborare) .senaa muovere "nè ,punto
nè poco le piante.

6.° Perchè qualunque particolare, per poco
che sia meccanico, può per divertimento anch'
esso farne formare da semplici manoali ossian
braccianti con disegni variati a suo piacimento ,
tanti che vuole con non grande ·spesa.

l ,
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Osservazioni relative alla costruzione

del suddetto vaso.

'Il telaro segnato A serve a più cose, la
prima per tener uniti li losoni , l'altra 'per
difenderli ' da qualche colpo nell' adacquare le
piante, e la terza per ornamento come quello che
figura una fascia.

Quello segnato B serve pure a tener umu
i losoni inferiormente, e per ornamento come,
sopra, e ciò col mezzo delleviti in essi praticate.

L a macchina o telaro che si voglià ' elire .se­
gnato C serve ael unire e disunire li losoni del
vaso, così che ·un solo inelivid uo può, questo
mediante, coltivare la pianta, o cangiare un 10­
sone senz" altro aiuto.

Si fa osservare inoltre che si sono preferte
le bolle di cotto a quelle di legno, perchè oltre
che non marciscono, sono esse ' di mollo minore
spesa; avvegnachè siccome se ne possono fare
più di cento al giomo ancorchè siano più sog­
gette a rompersi, il l'impiazzarle è una spesa da:
nulla, perché il ferro che le tiene.serve per sempre.

~

"
l"

v, '
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j
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Metodo delle pianche di pietra inventato elal
suddetto Alasia , ·e stato presentato in settembre

SCOl'SO all 'Ill.mo signor Conte . Cravosio, Sindaco

di questa Illustrissima Città, da scrv irsene per
,le contrade di Dora-grossa e di Po, a cui si uni ­
rono le seguenti osservazioni:

. 1.
0

. Che lepianche di pietra gi~ In opera
possono servire.

2.° Che le . ruote del modello n. (, sicco­

me sarebbero permanenti, vogliono essere o di

gflisa , o di pietra, di spessore non minore di
onci è tre per quanto alla prima materia, e Ji

oncie quattro rigllal'do alla seconda, e di al­

tezza oncie 6 1{ 2 a 7" Che. all' opposto quelle
delli modelli n. 2 e 3, ·ld quali non si mette­

l'ebbero in op em salvo all' occasione del tra ­
slocamento della pianca, cioè in caso delle

annuali processioni, e del giro d elle carroz~e

o di qualche corsa ·d i- c~vall i o di parata mili­

tare, possono bastare di semplice steppa di ro­

vere di due oncie di spessore, cd oncie cin­
(lue .d'altezza, però col ce rch io di fe rro , 'e

colle dovute bussole.
3.° C he le pianch e così costrut to 1>1 possono

me ttere al disopra- dc ' cosÌ de tti tomb arelli

..

http://ill.mo/
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che sono in mezzo , delle isole ( come quclli
che per ,la loro posizione non impediscono il
giro dcllc vetture, e ch e bastano pel' render
li~era? l?, quasi asciutta la ,contrada), per andar
al riparo degli inconvenienti che succeder pos­
sano quando in occasione di dirotta ' pIOggia si
debbono aprire.

.4.o Che la fune a cui va annesso un balan­
zino serve ad attaccare un cavallo per condur
la pianca in un angolqdella più vicina 'piazzi!'
e ciò per n~n 'debiiitar la pietra coll' immis­
sione di un anello di ferro.

5.0 Che iI palo di ferro, ed il punto d'ap­
poggio 'in legno sono .per alzare ~a pianca pe,r
potervi mettere le ruote in caso di trasloca­

-mento della medesima,

. 6.~, Chc le due 'pi etre, entro cui sta po sto
•un ,occh io di ferro pcr maggior comodo nel
trasp0.rto , ~ono . ~Lte ,. meuendole tra una ru ota
c l~ah l'a , a co ntras tare sem pre più l'urto dcllc

-vetture , c così a tener fcrma la pianca,
I '

I
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Nuovo metodo per impagliare le così dette
da meggiane immaginato dallo stesso Alasia sul
finire del 183 I , ed operato da Mare' Antonio
~a~anio, Cavagnaro sul cantone della ~asa già
1\farlini, in piaz za Castello, in vicinanza del' con­
'dotto , per poter vedere a piacimento prima di

" meuervi qualche .liquido , se il vetro è pulil~,

'0 se ha qualche ,crepatma , perchè alle volte
per aver avuto un ' piccol urtò trattiene bensì
il liquido " se essa non si' muove, ma dovendo

. • l . ' . • \ l 'tl'asportarsi non VI resiste plU. .
.D'altronde rompendosi il vetro, l' impa-

gliatura s,erve per un altro. , .
Vero è che la , spesa di questa ' è .qualche

cosa più forte delle impagliature comuni, rria è
largamente compensata da tutti li' vantaggi so~

praccitati, quali non si possono ottenere col me- :
odo sin qui praticato. . l I
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